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La nuova manovra
(ognuno metta l’aggettivo che vuole)

Fonti: Corsera, il Giornale, Repubblica, Perotti, il Tempo, l’Avvenire, Alesina Giavazzi

La prima manovra di questo Governo è uscita 
sgangherata e senza logica. Con un 

Parlamento umiliato che è servito poco. Ed è 
un brutto segno quando l’esecutivo prevale.

Pochi avranno tanto, tanti avranno niente.

La pressione fiscale aumenta di 0,4%. Per ora. 



La nuova manovra
A fine anno è stata approvata senza 

dibattito parlamentare (non c’era tempo)

Quello che mi ha stupito è che i due 
Dioscuri hanno affermato di avere messo in 

tasca degli italiani 20 MD per il 2019.

Io non li ho trovati, saranno andati ad altri-
Nella manovra 6 MD sono i redditi di 
cittadinanza e 4 Md sono destinati a 

pensioni più giovani, il resto sono tasse 
perfino sulla Croce Rossa.

Allora qualcuno mente sapendo di mentire.

Godiamoci il 2018; il meglio è passato.



Governo nato con  false promesse
Le elezioni di marzo hanno castigato i vecchi partiti e 
premiato i nuovi che sono stati votati con promesse 
da libro dei sogni che avrebbero cambiato l’Italia: 
meno diseguaglianze, fine della povertà e delle 
invasioni di migranti e tutti in pensione prima.

Sia il PD che FI sono stati colti di sorpresa, ma forse 
dormivano.Possibile non accorgersi che nelle 
elezioni del 2013 un nuovo movimento chiamato 5S 
stava per prendere il potere?

Il PD non ricordava la figura di Bersani chiuso fra 
Crimi  e la Lombardi che non riusciva a ottener 
risposta a qualsiasi domanda?



Governo nato con  false promesse
5S: 

• Cancellare la povertà; 

• 780 euro mese sia come stipendio che come pensione. 

Grande entusiasmo al Sud. Il 5S ha avuto il 43% in 
Calabria e il 33% il tutta Italia. Ma il suo bacino elettorale 
è al sud.

Lega 

• Basta sbarchi, Il tuo orticello lo difendiamo noi. 

• Terremo alti i nostri valori e la sovranità. 

• Fornero manda in pensione i semifreddi; noi con 38 anni 
di lavoro ti facciamo goder la pensione e il 2° lavoro. 

• Basta tasse: tassa unica al 15% 

• Voti: 17% di voti in tutta Italia, ma più voti al nord. 



Chi sono gli artefici?
• Un inadeguato, senza esperienza, ma con molta 

vanagloria, convinto di risolvere la questione 
meridionale e di cancellare la povertà Italiana per 
decreto, nuovo statista partenopeo,

• Un esperto prepotente, narcisista di selfie alla 
Nutella, furbo, intelligenza pancista, sovranista, 
iper-destrorso, ex secessionista, anche se ha 
cambiato felpa (una per Regione), ma con Dna 
padano Doc,

• Ambedue non hanno mai saputo cosa significa 
lavorare timbrando il cartellino, ma insuperabili 
nel promettere l’impossibile, e votati da 16 Ml 
d’italiani,

• Ambedue si sono interfacciati con una 
Commissione che hanno irriso. Salvini ha pure 
affermato che nelle prossime europee avrebbe 
«governato con Orbàn»



manovra o sbandata?
Difficile definirla manovra: meglio sbandata di un 
mezzo impazzito con lo sterzo tenuto insieme dai 
due Dioscuri incerti ai bivi. Conte (va rivalutato 
faceva il navigatore col Tom Tom non aggiornato). Il 
Tria era intento a battere le virgole in modo che il 
2,4 venisse il 2, 04 (come le scarpe a 99,90), assorto 
nel pensiero che le «clausole di salvaguardia» (+ 
iva), scansate da Berlusconi, Letta, Renzi e Gentiloni 
toccassero proprio a lui. Il Parlamento  ignorava 
dove fossero i manovratori. Poi la sera ante Natale e 
il 1° dell’ anno 90 paginette da leggere e votare in 
due ore dopo la mezzanotte (c’erano anche errori di 
calcolo). Manovra? Sbandata in Parlamento o 
meglio arena con onorevoli urla, insulti e spintoni!



La nuova manovra
• Dettaglieremo nelle pagine seguenti, ma la tecnica è 

quella di danneggiare 55 milioni di italiani per premiare 
pochi (i 4-6 milioni cui potrebbero toccare pensioni 
anticipate e frazioni di reddito di cittadinanza. Il grosso 
dei cittadini saranno contenti? E come voteranno la 
prossima volta?

• Finora il binomio Lega-5S ha goduto del favore di un 
ampio consenso. Ma il vento può cambiare in fretta se 
le persone sono deluse nelle loro aspettative. Vedere 
Salvini perennemente addobbato da poliziotto e sapere 
cosa mangia per cena può essere divertente fin quando 
non diventa insopportabile. E lo diventa il giorno in cui 
le persone ritengono di ricevere troppo poco in cambio 
della troppa fiducia concessa a chi governa.



L’Italia impoverita

Il nuovo Governo non ha impoverito l’Italia, ma nel 
2° periodo, con 107 Md di perdita, avrebbe dovuto 

pensare a una manovra più cauta

Il nuovo governo non ha colpa dei 198 miliardi di euro in 
meno, ma i 107 Md del 2° periodo avrebbero dovuto 

suggerire una manovra più prudente



La nuova manovra: storia
Partì con deficit di oltre 4 Md. La Commissione 
sorrise per educazione a Conte e a Tria: tagliate  e 
poi vedremo. Manovra significa conti triennali IT 
convenuti con L’EU   e «approvati, per modo di dire, 
dal parlamento It» al netto delle clausole di 
salvaguardia: che in parole povere vuol dire: non ce 
la farete e dovrete aumentare l’Iva, un bel 
malloppo che vale ca 40 Md. il Governo, dopo i 
tagli ha ottenuto dall’Europa un ok condizionato.  
Ma è importante soprattutto il prezzo che è costato 
l’accordo: il conto totale ammonta a oltre 18 Md. I 
2 Dioscuri ci hanno rilassato dicendo che tutto va 
come previsto. Chi è più scafato sa invece che le 
cose si metteranno male. Spieghiamo perché:

Partì con deficit di oltre 4 Md. La Commissione 
sorrise per educazione a Conte e a Tria: tagliate  e 
poi vedremo. Manovra significa conti triennali IT 
convenuti con L’EU   e «approvati, per modo di dire, 
dal parlamento Ita» al netto delle clausole di 
salvaguardia: che in parole povere vuol dire: non ce 
la farete e dovrete aumentare l’Iva, un bel 
malloppo che vale ca 50 Md. il Governo, dopo i 
tagli, ha ottenuto dall’Europa un ok condizionato.  
Ma è importante soprattutto il prezzo in credibilità 
che è costato l’accordo. I 2 Dioscuri ci hanno 
rilassato dicendo che tutto va come previsto. 

Chi è più scafato sa invece che le cose si 
metteranno male. Spieghiamo perché.



Si cominciò senza coperture



Sintesi della manovra (il Giornale)

b



La nuova manovra 30/12
• FONDI PER REDDITO Il fondo per il reddito di 

cittadinanza sarà ridotto dai 9 miliardi previsti a 
7,1 miliardi nel 2019, di cui 1 Md è destinato ai 
centri per l'impiego. Totale per il popolo 6 Md. 
L'intervento partirà da aprile. Atteso un decreto a 
inizio anno.

• QUOTA 100 potrà congedarsi dal lavoro chi ha 62 
anni e almeno 38 anni di contributi alle spalle.

• IVA niente aumenti per il 2019, ma gli aumenti 
tornano nel 2020 e 2021. Se non venissero trovate 
le risorse per disinnescarle - come è stato fatto 
finora - scatterebbero aumenti per ca 50 miliardi.



La nuova manovra 30/12
• PENSIONI: dal 2019 arriva il prelievo sugli assegni 

sopra i 100mila euro. Il taglio sarà pari al 15% per 
la parte eccedente fino a 130mila euro, al 25% 
per la parte eccedente fino ai 200mila, per il 30% 
per la parte eccedente ai 350mila, per il 35% per 
la parte eccedente i fino a 500mila e al 40% per 
la parte eccedente 500mila.

• VECCHIAIA AL SUD I pensionati residenti 
all’estero, e che scelgono di trasferirsi nel Sud 
d'Italia, potrebbero avere una flat tax al 7%. per 
cinque anni. Attenzione: bisognerà trasferirsi nei 
comuni con popolazione meno di 20mila abit.



La nuova manovra 30/12
• INDICIZZAZIONE PENSIONI Nessun adeguamento dei 

trattamenti pensionistici più «elevati» oltre i 1.522 
euro al mese in modo progressivo.

•BONUS AUTO Incentivi per l'acquisto di automobili 
poco inquinanti, ibride o elettriche. Ma se cambi 
auto non hai più diritto al reddito di cittadinanza. 

•SCUOLA Quattro miliardi di tagli in tre anni; 
penalizzati gli insegnanti di sostegno. Nessuna 
risposta agli oltre 100mila precari. Questa misura, 
varata da chi ignora il valore della scuola nelle 
formazione dei cittadini, fa coppia con le tasse sul 
volontariato (ad aprile forse ci ripenseranno)



La nuova manovra 30/12
•WEB TAX Arriva l'imposta al 3% sui servizi digitali per le 

imprese che vendono online, forniscono pubblicità e 
trasmissione di dati. Si applica ai ricavi non inferiori a 
750 ml.

• TAGLI EDITORIA I contributi alle imprese editrici di 
quotidiani e periodici sono progressivamente ridotti fino 
alla loro abolizione. Così smettono di sparlare del 
governo.

• SALDO E STRALCIO Confermato il 'saldo e stralcio' per i 
contribuenti in difficoltà. La misura riguarda le cartelle 
dal 2000 al 2017. Il pagamento ridotto è modulato in 
base all'Isee: 16% per i redditi fino a 8.500 ; 20% fino a 
12.500 ; 35% fino a 20mila. 



La nuova manovra 30/12
• FLAT TAX AL 15% Estensione del regime forfettario, con 

imposta sostitutiva unica al 15%, ai contribuenti con 
ricavi o compensi fino a un massimo di 65.000 euro.

•PROROGA BALNEARI Le concessioni delle aree di 
demanio marittimo per finalità residenziali e abitative, 
hanno durata di quindici: escluso il comparto balneare -
resort inclusi.

• FONDO VITTIME FEMMINICIDIO Il Fondo per le vittime 
del femminicidio, su cui si erano concentrate le proteste 
di Forza Italia nei giorni scorsi, verrà varato ma con una 
dotazione di 5 milioni, la metà rispetto alla decina 
proposta dagli azzurri. Per gli orfani ci sono sempre i 
nonni!



La nuova manovra 30/12
•BUCHE DI ROMA Tornano i fondi per le buche di 

Roma, su cui sarà possibile impiegare l'esercito. 
Rispunta la norma dichiarata inammissibile dalla 
commissione Bilancio di Palazzo Madama nella 
precedente formulazione. Cosa non si fa per la Raggi!

•PIU' SOLDI PER LA METRO DELLA CAPITALE Per la 
revisione progettuale del completamento della Linea 
C della metropolitana di Roma (non si farà)

•TASSA SUI GIOCHI Il Prelievo erariale unico sale 
al'1,40%. La tassa destinata alle vincite è fissata in 
misura dal 70 all’85%. Nel frattempo si spendono 
milioni in tv per spingere a giocare. E’ IMMORALE



La nuova manovra 30/12
• IRES PIENO PER IL NO PROFIT Confermat, ma con 

l'intenzione da parte del governo di intervenire il prima 
possibile, la fine delle agevolazioni Ires per enti come 
istituti di assistenza sociale, enti ospedalieri o istituti di 
istruzione senza scopo di lucro.  di chi è lo zampino? Di 
pirla ce ne sono tanti.

•DISMISSIONI Confermato il piano di dismissioni da quasi 
1 miliardo di euro nel 2019, la cessione riguarda 
immobili pubblici.

• SALTA NORMA NCC Durante l'esame in commissione 
Bilancio al Senato, il Governo ha chiesto di stralciare 'per 
problemi di copertura' la norma sugli Ncc. Così imparano 
a bruciare le bandiere dei 5S



Paletti Reddito di cittadinanza
La misura cara ai 5S partirà dal primo aprile per 
gravare tre mesi in meno sull’anno. 
Per il 2019 invece dei 9 MD annunciati, ne avrà 6 
più 1 per i centri per l’impiego. 
Sono 5 milioni la platea di beneficiari potenziali, 
che secondo l’Istat sono in povertà assoluta con 
un reddito annuo sotto i 9mila euro e che dal 
primo aprile 2019 potranno ricevere un 
sostegno mensile fino a 780 euro. Ne avranno 
diritto anche più membri della stessa famiglia, 
l’importante è che ognuno abbia un reddito 
inferiore alla soglia di povertà relativa fissata sui 
780 euro appunto. E che cerchi un lavoro. 

Ma, come vedremo troppi paletti 
ridurranno sussidi, platea e speranze.



paletti al reddito cittadinanza.
• modulo Isee a certificare il reddito sotto i 9mila euro. 
• Il conto in banca sotto i 5mila € 
• niente seconda casa o un’auto immatricolata di 

recente 
• l’abitazione in cui si vive in proprietà abbasserà 

l’assegno a circa 500 euro. 
• L’aiuto dovrebbe durare fino a 18 mesi durante i quali 

bisognerà frequentare corsi di formazione nei centri 
per l’impiego (non sono pronti) e dedicare almeno 8 
ore a settimana a lavori di pubblica utilità nel proprio 
Comune di residenza. Il sostegno viene revocato al 
terzo rifiuto di un lavoro. 

Ci saranno abbastanza risorse per tutti? No. In 
realtà pochi beneficeranno dei 780 euro: l’Isee e 

gli altri paletti potrebbero scoraggiare tutti gli 
altri.



Paletti a quota 100
Quota 100. Esempio: potrà andare in pensione 
chi ha 62 anni e almeno 38 anni di contributi 
alle spalle. Viene quindi stabilita una soglia 
minima di anzianità di carriera, pari a 38 anni. 

Chi ha compiuto 63 o 64 anni non potrà dunque 
andare in pensione con la quota 100 se ha 
soltanto 35 o 36 anni di lavoro alle spalle ma 
dovrà attendere il raggiungimento dei 38 di 
contribuzione. Ma oggi è già peggiorata.

Ora, se ti sei laureato a 25 anni e, fortunato te, 
hai trovato un lavoro stabile con contributi a 32 
anni, dovrai andare in pensione a 70 anni. C’è da 
rimpianger la Fornero.



la critica secondo Perotti
Il pasticcio delle pensioni. Le risorse disponibili per 
la riforma delle pensioni nel 2019 scendono da 
sette a quattro miliardi, ma aumentano a otto e 
mezzo in ognuno dei due anni successivi. Una 
riduzione puramente temporanea, quindi, che 
verrà recuperata negli anni successivi; Bruxelles fa 
finta di accontentarsi. Incidentalmente, quasi un 
miliardo e mezzo di ulteriori risparmi verranno a 
regime dal "raffreddamento" dell'indicizzazione 
delle pensioni superiori ai 1.500 euro al mese (non 
esattamente pensioni d'oro). 

C'è dell'ironia in questo, perché, anche se pochi 
se ne sono accorti, la maggior voce di risparmio 
nell'odiata riforma Fornero fu proprio il blocco 
dell'adeguamento delle pensioni all'inflazione.



Le Scuse sono pronte
Lega e M5S hanno promesso mari e monti. E 
non ci sono riusciti.

Per distogliere l'attenzione dal tradimento delle 
attese e dalla loro incapacità di far fronte alla 
recessione imminente, i partiti di governo e i 
loro ispiratori alzeranno il tiro sui soliti 
colpevoli: l'Europa, Draghi, I buchi lasciati dal 
PD, la finanza internazionale, il gruppo 
Bilderberg, i banchieri ebrei, Soros, i tecnici del 
ministero, le manine, gli immigrati, gli zingheri, 
le scie chimiche, gli alieni, etc. etc. Prepariamoci 
a un'altra ondata di caccia all'untore.



Crescere per decreto?
L’Italia corre rischi quali raramente ne ha corsi 
nella storia degli ultimi settant’anni. Il fatto che 
il governo giallo-verde continui a godere di 
un’ampia popolarità è una magra consolazione: 

Domingo Perón, e più recentemente i presidenti 
Kirchner, erano acclamati da folle sterminate, 
ma ciò non ha impedito che l’Argentina si 
trasformasse da uno dei Paesi più ricchi al 
mondo solo un secolo fa ad un altro in cui il 
reddito pro capite è oggi simile a quello del 
Messico. 
• Non si cresce con una partecipazione alla 

forza lavoro di giovani e donne fra le più basse 
dei Paesi industrializzati. 



Crescere per decreto?
• Non si cresce se si pone a carico di chi 

produce il peso di mantenere cittadini che 
vanno in pensione a 62 anni e poi 
(fortunatamente) ne vivono in media altri 20. 

• Non si cresce se ci si illude che il lavoro 
aumenti in un gioco a somma zero limitandosi 
a sostituire con altrettanti giovani coloro che 
andranno prima in pensione.

• Non si cresce se dai soldi a famiglie (poche) 
promettendogli lavoro, se lavoro non c’è.

Si cresce se prima si creano condizioni perché le 
aziende possano diventar competitive ed 
assumere



Crescere per decreto?
• Non si cresce se si puniscono le aziende che 

riescono a conquistare i mercati costruendo 
catene del valore internazionali, ad esempio 
investendo in Egitto per costruire lì un 
impianto per la trasformazione e la prima 
lavorazione del cotone. 

• Non si cresce se si premia chi, invece che 
portare il made in Italy ovunque nel mondo, 
preferisce prosperare all’ombra di mercati 
protetti dallo Stato e magari pure in perdita

• Non si cresce con quasi 10mila partecipate 
che impiegano 900 mila protetti (25mila sono 
in perdita) 



Crescere per decreto?
• Non si cresce se si perdonano gli evasori, 

aumentando le imposte a chi le tasse già le 
paga e le ha sempre pagate. 

• Non si cresce se con annunci dissennati si 
fa capire che volentieri si lascerebbe l’euro, 
con l’unico risultato di seminare incertezza 
e far aumentare i tassi di interesse: per 
tutti, governo, imprese, cittadini. 

• Non si cresce se invece di pensare a 
rafforzarsi integrandosi con i nostri partner 
nell’Ue si guarda alla Russia, un Paese il cui 
il reddito pro capite è un quarto rispetto a 
quello tedesco.



Crescere per decreto?
• Non si cresce opponendosi a qualsiasi 

opera pubblica e dicendo no a qualsiasi 
investimento pubblico perché «rischioso» 
oppure «non serve a nulla» o perché Grillo 
& Company sono contrari.

• Non si cresce se i segnali che l’Italia sta 
dando al resto del mondo sono molto 
preoccupanti. 

• Non si cresce se facciamo pensare a chi ci 
osserva che stiamo buttando a mare 70 
anni di costruzione attiva dell’Europa, da 
Paese fondatore, per guardare a Est, a 
nazioni ampiamente in crisi e non in grado 
nemmeno di risollevare se stesse. 



Crescere per decreto?
E quando scopriremo che il debito sarà 
insostenibile cosa faremo? 

Obbligheremo gli italiani a comprarlo come 
ai tempi dell’oro per lo Stato? 

O speriamo in qualche amico proveniente 
dall’Est? O dall’America? E se anche fosse, a 
quali condizioni? Di manovre magiche gli 
italiani ne hanno viste in passato molte. 

Ancora una volta dall’illusione dei decimali e 
di una crescita per decreto, che è un po’ il 
riassunto di questa manovra, si dovrebbe 
passare a discutere seriamente di lavoro e 
sviluppo. Se ne siamo capaci.


